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I bianconeri battuti in casa dal Bologna di Gigi Radice (0-1) 

La Juve in preda alla crisi 
Mancano l'ossigeno e le idee 

Era da quasi ventanni che gli emiliani non prendevano due punti sul campo dei bianconeri - Eccellente prova 
del brasiliano Eneas, che ha provocato il panico nelle retrovie torinesi guadagnandosi anche il rigore decisivo 

MARCATORE: Paris al 39' 
della ripresa su rigore. 

JUVENTUS: ZotT 6; Cuccù-
reddu 6, Osti 6; Furino 5, 
Gentile 6, Scirea 6, Causio 
5 (dal l'della ripresa Verza 
6), TardeUi 6, Bettega 5, 
Brady 6, Fatina 5 (dal 13* 
della ripresa Marocchino). 
12. Bodlnl, 13 Scorgalo, 14 
Prandelli. 

BOLOGNA: Zinetti 7; Bene
detti 6, Vullo 6 (dal 30' dell» 
ripresa Fiorini); Paris 7, 
Bachlechner 7, Sali 5; Pi-
leggi 6, Dossena 8, Garrita-
no 6 (dal 30' della ripresa 
Marocchi), Eneas 7, Co
lomba 6. 12. Boschin, 13. 
Zuccheri, 15 Fabbri. 

ARBITRO: Mattel, 6. 
NOTE — Giornata autun

nale, campo in ottime condi
zioni, spettatori circa 25 mila, 
di cui 16.762 paganti per un 
incasso di 76 milioni 729 mi
la. Ammonito Osti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gigi Radice, li
cenziato senza preavviso dal 
Torino alla ventesima giorna
ta dello scorso campionato , è 
tornato a Torino alla guida 
del Bologna (squadra sotto 
zero per via dell'handicap ini
ziale) e ha battuto la Juventus 
del suo amico Trapattoni. 

Erano quasi vent'anni che il 
Bologna lasciava le penne a 
Torino, sul campo della Ju
ventus, e precisamente dal 
1962 (gol di Perani e una dop
pietta di Nielsen) e per rom
pere questo digiuno il Bolo
gna ha atteso di tornare quasi 
in granata e doppio petto: Gi
gi Radice, in panchina, infatti 
e Vullo, Garritano, Pileggi e-
mezzo dossena sono tutti ex 
granata del Torino. 

Una bella vittoria quella 
del Bologna che' premia il la
voro di Gigi Radice e Mirko 
Ferretti (altro ex granata) e 
fa uscire la squadra dal «lim
bo» di quei cinque punti di pe
nalizzazione, sprofondando 
però la Juventus in una situa
zione di crisi che a ridosso del
la convocazione in Nazionale 
coinvolge anche il commissa
rio unico Enzo Bearzot. 
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JUVENTUS-BOLOQNA — Il gol vincente di Paris su calcio di rigore. 

Trapattoni sincero: «Non abbiamo proprio attenuanti» 
Nostro servizio 

TORINO — Si giocava un pezzetto di derby 
quest'oggi al Comunale. DI fronte alla Zebra 
ben quattro ex granata del tempo che fu: Vullo, 
Pileggi, Garritano e Dossena. Per non parlare 
poi di Gigi Radice e Mirko Ferretti. Né manca
vano altri ghiotti motivi di interesse per questo 
scontro. Vedi lo stoico intento dei felsinei di 
mettere preziosissimo fieno nella sguarnita ca
scina. E in ultimo, verificare le condizioni di 
salute della Signora dopo il pestaggio greco.. 

Vincono i rappresentanti della città di Ba
lanzone e questo successo logicamente galva
nizza l'allenatore ospite. «La vittoria ci sta tut
ta», esordisce, «sono stati due punti meritati, 
come meritato è stato U rigore che l'arbitro ci 
ha assegnato. I miei ragazzi oggi erano in buo
na giornata; in loro ho ammirato due qualità 
fondamentali per far bene: umiltà e dedizione». 

Radice, come ha trovato questa Juve alquan

to poverella? «Onestamente l'ho veduta meglio 
in altre occasioni». Vullo, felicissimo, se la cava 
con un: «Non abbiamo rubato assolutamente 
nulla!». 

Giovanni Trapattoni accetta la sconfitta as
sai sportivamente: «Abbiamo perso e non ab
biamo attenuanti, anche se il rigore a mio avvi
so non c'era. Comunque non voglio mendicare 
scuse, abbiamo corso grossi pericoli special
mente nel primo tempo». 

Insomma, non è soddisfatto? «E come potrei 
esserlo?» ribatte il tecnico, «eravamo vuoti, pri
vi di forza fisica, non eravamo noi, insomma. 
Siamo mancati come complesso. Per vincere 
oggi sarebbe occorso il colpo di qualcuno». 
Concludiamo con Claudio Gentile: «Non sarà 
stata una bella Juve, d'accordo, però il risultato 
mi pare un po' troppo severo». . 

Renzo Pasotto 

Bettega e compagni hanno 
collezionato la prima «confit
ta interna (e se continuano a 
giocare così non sarà certo 1* 
ultima) e si tratta di una bato
sta che al di là del risultato 
non lascia spazio a scuse. 

Di fronte a un Bologna che 
malgrado il materiale di cui 
dispone (non se l'abbiano a 
male gli amici bolognesi) ver
ticalizzava l'azione e straccia
va le trame offensive degli av
versari con una facilità a volte 
impensabile, la Juventus ha 
opposto una manovra troppo 
elaborata e prevedibile per es
sere anche efficace: Causio 
era distrutto e Bettega non 
era da meno, anche se più «ar

rogante» soltanto nel preten
dere il rigore. 

Forse Te ultime energie le 
hanno spese per passare il tur
no di Coppa ad Atene, ma 
non si può non dire che'queste 
diventano giustificazioni ridi
cole all'inizio della stagione 
quando si vedono giocatori, 
alcuni anche tra gli azzurra
bili, che dopo mezz'ora accen
dono la lampadina rossa della 
riserva. La Juventus di ieri è 
apparsa - logora, affaticata 
senza idee e il fatto che finora 
non sia riuscita a segnare un 
gol su azione (tutte le reti so
no avvenute su calcio piazza
to) sta a significare che que
sta squadra necessita di ossi

geno o quanto meno di uno 
scossone. Se Bearzot conti
nuerà a convocarli si sentiran
no sempre i migliori e per di 
più incompresi. • -/ 

Comunque: non c'eravamo 
all'ultima Bologna-Juventus, 
quella messa sotto accusa del
lo scorso anno per via delle 
scommesse, ma ieri possiamo 
garantirvi che la partita si è 
giocata sul serio e si è capito 
perché il Bologna quest'anno 
non abbia mai perso: né in 
Coppa e tanto meno in cam
pionato. Gigi Radice è andato 
fino in Brasile a pescarsi E-
neas e il «carioca» sta ripa
gandolo di tanta fiducia. Chi 
non ci crede chieda notizie a 

Osti, il «bocia» juventino che 
ieri ha esordito in campiona
to, e si sentirà dire cosa vale il 
signor Eneas De Camargo. 

Il primo tempo, tanto per 
offrire qualche spunto di cro
naca, ha visto un Bologna net
tamente superiore alla Juven
tus essenzialmente sul piano 
del gioco: un bel tiro di Co
lomba, parato, una traversa 
di Brady, dopo aver «saltato» 
Sali, poi un'occasione sciupa
ta da Benedetti e poi due volte 
Garritano di testa fuori bersa
glio. Della Juventus più nes
suna notizia: solo un calcio di 
punizione di Brady a filo di 
montante. 

Trapattoni nella ripresa ha 
lasciato Causio negli spoglia
toi e si è presentato con Ver
za: all'inizio le cose si sono 
messe bene per la Juventus 
ma si è trattato di un fuoco di 
paglia. Un bel colpo di testa 
di Osti parato bene da Zinetti 
(che piace tanto alla Juven
tus! ), un tentativo di TardeUi 
deviato in angolo. Il tempo di 
cambiare Fanna con Maroc
chino (i due si faranno rim
piangere a vicenda) e si face
va male TardeUi (scontro con 
Colomba) - che rimarrà in 
campo non essendo più possi
bile la sostituzione. C'era sta
to un atterramento prima di 
TardeUi in area, ma quello di 
Furino su Eneas era da rigore 
grosso come una casa. L'arbi
tro Mattei preferiva sorvola
re. La Juventus si faceva co
gliere più volte in contropiede 
e Osti agguantava Eneas co
me poteva, rimediando anche 
un'ammonizione. 

Al 35' il Bologna è stato vi
cino al crollo dopo che Zinetti 
non era riuscito ad abbranca
re la palla in area ed è succes
so di tutto, ma al 38' Osti 
metteva nuovamente a terra 
Eneas in area e l'arbitro de
cretava U rigore: Paris bucava 
Zoff sulla sinistra e la Juven
tus ' era definitivamente al 
tappeto. Peccato per* queU' 
handicap: il Bologna oggi sa
rebbe secondo. 

Nello Paci 

Mentre tra gli irpini si torna a discutere di calcio-scandalo 

Con un gol di Juary (2-1) 
l'Avellino liquida i sardi 

MARCATORI: al 14* 
sai rigore, al 31*Gattea1i; ad 
sU. al 4* Jaary. 

AVELLINO: Tacconi 6$ Gio-
6; Bwrittt 6; Va-

6, Calirsmn 6, DÌ 
é, Pisa 6, Criaci-

i6,Maaa»7(Ugalatrl 
dal 44* del a.*.), Via-Mia é, 
Jaary 7.12 Di Leo, 13 Ipa-
saro, 14 Massimi, 15 Re
petto. 

CAGLIARI: Cacti e? Onesta
rne é, Tavola é; Berna* 6, 
Azzafi é, Ismagsl é. Gat-

6 (Vinto dal 34* sAX 

Marchetti € (Lai 4*1 34» 
' aX), Pkas é. 12 Gaietti, 13 

CssestnrL 15 RiccL 
ARBITRO: 

AVELLINO — Sudata af
fermazione (2-1) dell' Avelli
no sul Cagliari. Partita dura, 
combattuta, valida sotto il 
profilo agonistico, piuttosto 
povera dal punto di vista tec
nico. Risultato tutto sommato 
giusto, il «Partenio» finisce 
cui premiare ''«undici» più ge

neroso. Il Cagliari è battuto 
ma non domo. Escono a testa 
alta dal confronto i sardi, 
quella di ieri è solo una batta
glia perduta. Tiddia, giusta
mente non fa drammi, la sua 
squadra può guardare al futu
ro senza patemi. . 

! LA PARTITA —• A circa 
sei mesi dala clamorosa quan
to teatrale «domenica delle 
manette», Avellino e Cagliari 
si incontrano nuovamente al 
Partenio. Riaffiora il ricordo 
di poco edificanti vicende. L* 
Avellino affronta il Cagliari 
in condizioni di spirito non ot
tonali; hi polemica sulla acon
certante cessione di De Ponti 
lacera l'ambiente, i tifosi sono 
divisi; la inattesa visita di Ste
fano Pellegrini mette in allar
me i padroni di galleria Man
cini. È un insieme di circo
stanze, insomma, che non aiu
ta la squadra di casa, almeno 
sotto il profilo pakxrtcfpco. Si 
riparla di comunicazioni giu
diziarie, alcuni giocatori irpi
ni minacciano di abbandona
re il calcio, il passato sembra 

ritornare presente. -
Contro un Avellino nervóso 

c'è un Cagliari piuttosto di
steso. È una squadra, questa 
di Tiddia, che viene al «Parte
nio» con miti propositi, ai no
vanta minuti chiede il puntici-
no necessario per continuare 
quello che si preannuncia co
me un dignitoso cammino. 

Si inizia a giocare e sin dal
le prime battute rincontro ap
pare spigoloso, difficile per 
entrambe. L'Avellino esercita 
una maggiore pressione terri
toriale, ma il Cagliari svolge 
una buona azione di conteni
mento e, all'occorrenza, sa 
rendersi anche pericoioso. 
. Piuttosto rigide le marcatu
re. Vinicio in difesa colloca 
Giovannone su Selvaggi e 
Cattaneo su Pira*. Tiddia ri
sponde affidando ad Azzali e 
Osellame i compiti di control
lare rispettivamente Juary e 
Massa, quest'ultimo nell'ine
dito ruolo di centravanti. Duri 
i controlli al centrocampo. 
Senza far troppi comptimenti 
si guardano a vista Bcruatto e 
Gattelli, Valente e Quajdioz-

zì, Piga e Tavola, Criscimanni 
e Marchetti, Vignola e Belli
ni. Al 14' i /padroni di casa 
sbloccano il risultato. Massa 
lancia bene Juary in area. Az
zali, nel tentativo di salvare il 
salvabile mette a terra lo sgu-
acìantc carioca. Rigore sacro-,. 
santo che Vignola trasforma 
con un forte tuo. Rabbiosa la 
reazione degli ospiti L'Avel
lino, di fronte alla determina
zione degli avversari, va tem
poraneamente in barca. E al 
31* l'ovvia conseguenza; il 
Cagliari pareggia. C'è un cor
ner di Marchetti, c'è una mi
schia in area, qualche malin
teso di troppo fra i difensori 
irpini, e Gattelli, con un tiro 
abbastanza preciso, pareggia 
il conto. Gioco confuso, poi, 
sino al termine del primo tem
po. Nella ripresa, gli irpini ri
stabiliscono le distanze: con 
Juary (è la sua prima rete in 
campionato) mettono a segno 
il gol-partita. 

L'AVELLINO — È anda
ta meglio del prevista So
prattutto in attacco dove Vi
nicio ha schierato le rine «li

bellule», Massa e Juary. Cer
to, è lina prova questa dei due 
attaccanti che chiede verifi
che, soprattutto quando i 
campi diventeranno più pe
santi. Nel complesso al di sot
to del consueto rendimento ii 
centrocampo. Vignola non è 
apparso al meglio della for
ma; talvolta opaca la mano
vra dell'intero reparto. Molte 
perplessità in dife 

o, sii 

IL CAGLIARI — Onesta 
Usua prova. Piuttosto effica
ci in difesa e in ati 
uomini di Tiddia hanno 
sato qualche incertezza 
se risolutiva. La squadra, co
munque, c'è ed è apparsa, no
nostante Q risultato negativo, 
in buona salute. Troppo 
voso qualche suo uomo. E 
compagine comunque, che 
può esprimerli su UveUi supe-
riori La precarietà di qualcbe 
azione è stata forse la diretta 

un certo punto si è sta
bilito in campo anche a causa 
di una poco oculata direzione 
di gara. 

Mai ino M r q u r d t 

Galoppo a S. Siro: 
vince Doctor Robert 
MILANO — Ben sfruttando il peso minimo di 48 chili, Doctor 
Robert si è imposto ieri sui 1800 metri del Premio Trenno, ricco 
handicap al centro di un programma di galoppo a San Siro. 
Otto i concorrenti, dopo il ritiro dì Vargas Liosa e di Xibury, 
con Carloalberto favorito a uno e mezzo davanti alla coppia 
dell'allevamento San Giorgio, Iskenderun e Lucky Luciano 
offerta a due e mezzo. Alla stessa quota Choco Air, unico tre 
anni in corsa. Per gli altri cifre più alte. 

Al via Iskenderun appariva per un momento al comando, ma 
veniva presto superato da Lucky Luciano che passava decisa
mente a condurre su Doctor Robert, Potion, Choco Air, Gim 
Toro. Iskenderun, Alberto Giacometti, Carloalberto. Sulla cur
va Alberto Giacometti avanzava in terza posizione mentre Car
loalberto abbandonava il fanalino di coda. In retta d'arrivo 
Doctor Robert si portava ai fianchi di Lucky Luciano per attac
carlo a fondo e passarlo poco prima delle tribune. 

A questo punto avanzava Carloalberto che si tendeva in belle 
folate ma non riusciva a raggiungere Doctor Robert che vince
va con una lunghezza e mezza di vantaggio. Terzo si manteneva 
Lucky Luciano davanti ad Alberto Giacometti. Il vincitore ha 
coperto i 1800 metri del percorso in l'52"2. Tra i puledri scesi 
in campo nel Premio Novella conferma dell'ottima AH Silk che 
pur rendendo tre chili alle avversarie si è imposta con un bell'ai-
fungo finale a Val d'Erica che conteneva Dabat. Le altre corse 
sono state vinte da Red Rocket (Brilli Peri); Conrad (Korn-
gum); Garozzo (Steel Dancer), dopo che Scettico Blu era stato 
retrocesso al quarto posto per aver deviato in arrivo; Tuchulcha 
(secondo Strate Street); Don Furia (secondo Yang Tze); Aede 
(secondo Adroitly). 
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QUOTE: iinsun vincitore con 
punii < 17 ». Ai 68 vincitori con 
punti « I I > vanno 1 milione 
438 miU 1/3 lire; ai 789 vin
citori con runti «10» tir»-. 117 
mil.v 

Ad Alberghetti 
il motocross 
di Gallante 

GALLARATE — Ivan Al
berghetti, su KTM 250. ha 
vinto il «supermotocross» di 
Gallante, penultima prova 
del campionato organizzato 
dalla Magneti Marcili, ipote
cando il titolo italiano. Alber
ghetti ha vinto la finalissima 
entusiasmando il foltissimo 
pubblico (quasi 20 mila per
sone) scattando subito al co
mando e rimanendovi sino al
l'arrivo. Il maggiore avversa
rio di Alberghetti, Corrado 
Maddii, che prima di questa 
prova guidava la classifica 
con due punti di vantaggio 
(301-299), si è piazzato solo 
decima 

La prova finale del campio
nato si disputerà il 19 ottobre 
a Montevarchi. Classifica del
la gara di ieri: 1) Alberghetti 
(KTM); 2) Mkxheli (KTM); 
*> Dolce (Mah»); 4) Dal 

in(SWM);5)Nani(Gile-

Due reti del-Catanzaro ai lariani 

Como in forma 
ma Palanca 
non perdona 

MARCATORI: nel s.t. al 14' 
Palanca, al 18' Boscolo. 

CATANZARO: /allineili 7; 
Sabadini 7, Ranieri 7; Sa
bato 7, Boscolo 7, Morganti 
7; De Giorgis 7, Orazi (dai 
26' s.t. Maio) 7, Borghi (dal 
44' s.t. Mondello) 7, Mauro 
7, Palanca 7. (12: MatColi
ni, 14: Salvador!, 16:, De 
Grazia). 

COMO: Vecchi 6; Vlercho-
wod 6, Riva 6; Centi 6, Fon-
tolan 6, Volpi 6; Mancini 6, 
Lombardi 7 (dal 33* s.t. 
Giovanne!!!), Nicoletti 6, 
Gobbo 6, Mandressi 6 (12: 
Giuliano, 13: Marozzì, 14: 
Ratti, 16: De Falco). 

ARBITRO: Pieri di Genova 6. 
NOTE: cielo parzialmente 

coperto, ma temperatura esti
va, campo in ottime condizio
ni. Medaglia ricordo a Saba
dini per la sua trecentesima 
partita. Ammoniti: Ranieri e 
Morganti del Catanzaro e Ri
va del Como. Calci d'angolo 8 
a 5 per il Catanzaro. Spetta
tori 16.341. 

Servizio . 
CATANZARO — Ancora 
un Catanzaro quadrato e de
ciso, dunque, quello che ha 
piegato la granitica armata 
comasca di Marchioro. 2-0 
per i giallorossi di Burgnich, e 
una vittoria siglata tutta nella 
ripresa: il solito calcio piazza
to trasformato al 14' da Pa
lanca, che questa volta fa una 
variazione sul tema e fa sgu
sciare (a palla dalle mani e fra 
le gambe di Vecchi, e poi al 
18' quando l'imbeccata di O-
razi, dopo aver infilato le re
trovie (ariane, : trova pronto 
Boscolo ad insaccare. 

Raccontate in questo modo 
le due reti rischiano di diven
tare due pesi sulla coscienza 
del portiere comasco. E non è 
per niente còsi. Dietro a que
sto 2-0, un secondo posto in 
classifica per il Catanzaro 
(Burgnich si schermisce e ri
chiama gli entusiasmi dei suoi 
tifosi alVordine) è una bella 
partita, un incontro di livello, 
un ottimo Como (ma non é 
una novità) e persino un otti
mo Vecchi che ha faticato non 
poco nel primo tempo per te
nere a bada sia le scudisciate 

CATANZARO-COMO — Sopra: Mandressi a fu per tu col po> 
fiere lariano e Palanca in azione. 

di Palanca, sia le insidie di 
Borghi, che al 2' e al 3' dall'i
nizio sbaglia, dapprima un bel 
traversone da spedire in porta 
e poi un bel tiro dal centro 
area, sia un tiro di Boscolo al 
7' che lo stesso Vecchi riesce 
in acrobazia a spedire in an
golo. 

Dunque niente rimproveri a . 
questo Como che ha giocato 
ottimi schemi, con pressante 
cipiglio nei riguardi dell'av
versario, facendo leva su un 
centrocampo di esperienza te
nuto per le briglie da un Lom
bardi tanto ordinato nella re
gia, quanto fantasioso nelle 
imbeccate a Nicoletti, Gobbo 
e Mandressi. 

La gara a questo punto va 
scritta tutta su queste righe. Il 
Catanzaro mostra i denti fin 
da principio, ma si comporta, 
come abbiamo visto, da sciu
pone, fallendo. tre occasioni. 
net giro di sei minuti; il Como 
ha tutta l'intenzione di con

trollare la partita, di guidarla 
nei binari di un incontro che 
considera in partenza diffìci
le, ma del quale non ha per 
niente paura. Infatti, dopo la 
sfuriata iniziale dei calabresi, 
il gioco ritorna al centrocam
po. 

- Il Como non riesce mai ad 
avere una supremazia territo
riale, tuttavia ha nervi saldi e 
buoni schemi che gli consen
tono di limitare i danni, e di 
inchiodare per ben 59* il risul
tato sullo 0-0. E tutto ciò i 
lariani lo riescono a fare sen
za barricarsi e senza tentare 
la melina o le perdite di tem
po. 11 gioco dei comaschi, an
zi, si fa sempre più aperto e 
vivace. Da parte sua il Catan
zaro ha il tono e il ritmo dello 
sfidante. Sulle fasce laterali a 
svolgere un gran lavoro è Sa
bato, schierato da Burgnich 
con un numero quattro sulla 
maglia che forse i primi mi
nut i l a confuso le idee di 

Marchioro. Le incursioni so
no veloci, il centrocampo pen
de sempre dalla parte avver
saria, e in questa prima parte 
della gara il Como è salvo 
proprio grazie ad una ottima 
difesa, che al 21' addirittura 
costruisce da lontano l'unica 
vera occasione della squadra 
di Marchioro di andare in 
vantaggio. 

Si parte da una respinta che 
Lombardi smista verso Volpi 
il quale porge a Mandressi: il 
tiro è pregevole oltre che insi
dioso ma la lode va a Zaninel-
li che blocca. A questo punto 
sembra che il Como abbia 
raggiunto lo scopo: scoraggia
re gli avversari dallo scalpita
re troppo alla ricerca della re
te e costringerli a ragionare. 
Tuttavìa è ancora la mentali
tà dello sfidante che fa corre
re a tutto spiano i calabresi. 
Al 25' è la volta di Borghi: il 
passo è velocissimo, sulla scia 
rimangono tre avversari co
maschi, l'attaccante giallo-
rosso e lì di fronte a Vecchi 
che ancora una volta esce e 
salva. I primi minuti del se
condo tempo scorrono incon
cludenti ma ricchi di bel gio
co. E' il 14' e l'arbitro concede 
un calcio piazzato al Catan
zaro. Incaricato del tiro e Pa
lanca che di fronte ad una 
barriera munitissima, dai 25 
metri fa partire un bolide che 
sguscia prima dalle mani e poi 
tra le gambe di Vecchi. Il Co
mo si butta allora tutto nella 
metà campo avversaria. Il 
compito è quello di riaggiu
stare il risultato. E al 18' la 
rete del Catanzaro 6 incasto
nata proprio in uno di quegli 
episodi classici da contropie
de. Sabato scambia con Ora-
zi, quindi Boscolo batte in ve
locità e non c'è niente da fare 
per Vecchi, che vede il pallone 
perdersi nell'angolino sinistro 
della rete. Fra le altre note di 
cronaca c'è una bella staffila
ta di testa di Nicoletti, ma 
Zaninelli manda in angolo. Il 
Como, insomma, non si siede 
nemmeno sul 2-0 e infatti ci 
riprova ancora al 25* con Fon-
tolan che spedisce però nelle 
mani del portiere Calabro. 

Nuccio Manilio 

PISTOIESE-BRESCIA 

MARCATORE: Pagarne» al 
13'éeBa ripresa. 

PISTOIESE: Manila 7; 
Barge 7* Marchi 6; Bene-
detti 6, DiBugi É, Lippi 6; 
Quattrini é (Cai—ari al 43* 
•AX Afestiiie» 6, Veuturi-
•i 5 (Zagaao dal le* s.LX 
Rogne* 6, Pagateli 7. 12 
Pratesi, 14 Frustata»*, 16 
Catalano. 

BRESCIA: MalgiogMo 6; Pa
dovani 6, Gasateli 5; De 
Masi é. Guida é, Venturi 7; 
•ugaiairM 5 (Sette del 
16* sAX Bsaglns e, Ssvvioaa 
6, Jactuni 7, Pesce 6. 12 
PeHzzaro, 14 Groppi, 15 
B W i t t i , 16 Torre i—i 

ARBITRO: Michilitti - * 

Nonostante la buona prova del Brescia 

Per la Pistoiese 
prima vittoria 
in serie A (1-0) 

• NOTE: cielo coperto spet
tatori 15 mila circa (paganti 
7.935, abbonati 3.250) per "un 
incasso di 95.201.800 lire; 

' calci d'angolo 9-2 per la Pi
stoiese, ammoniti Galparoli 
per gioco scorretto. Quattrini 
per ostruzionismo, Marchi 
per perdita di tempo. Sorteg
gio doping negativo. 

Dei nostro Inviato 
PISTOIA — Il rinnovato sta
dio di Pistoia non era stracol
mo come in altre occasioni, 
ma nel momento in cui, dopo 
quasi sessanta minati di gio
co, il ventenne Mirko Paga
nelli, un attaccante del Torino 
in prestito alla Pistoiese, con 
una gran bordata dal limite 
ha battuto il povero Malgio-
glio, i presenti (all'incirca 15 
mila) sono scattati in piedi 
per applaudire l'impresa e ur
lare contro la malasorte. La 
Pistoiese, nelle ultime due 
partite non aveva avuto nep

pure un brìciolo di fortuna: 
quìndici giorni fa. qui a Pi
stoia contro l'Udinese, gli «a-
rancioni» furono raggiunti a 
due minuti dalla fine. Una 
settimana dopo, al San Paolo 
la squadra di Vieri, quando 
mancavano sempre due minu
ti dal termine, fu battuta dal 
Napoli. Ma crediamo che gli 
applausi siano dovuti al fatto 
di aver conquistato in assolu
to la prima vittoria in serie A 
(51 anni fa i toscani parreci-
parono al massimo torneo, ma 
non a girone unico) più die al 
modo in cui gli arancioni han
no disputato l'incontra E sta
ta, infatti, a nostro avviso, 
una partita incolore che si è 
un po' ravvivata dopo la rete 
di Paganelli in quanto gli az
zurri del Brescia, che nel pri
mo tempo erano apparsi mol
to meglio organizzati, hanno 
messo da parte ogni tattici
smo e si sono buttati in avanti 
con la speranza di recuperare 
il punto perso. 

Il Brescia, infatti, par risul
tando più solido sella fascia 
centrale del campo dove su 
tutti sono emersi il mediano 
Venturi e l'interno Jachhtt, a-
veva si cercato la via del gol 
con il suo migliore e incisivo 
attaccante. Penso, ma lo ave

va fatto solo saltuariamente. 
Ad Alfredo Magni va pa

reggio sarebbe andato bene e, 
da tecnico inteUigeate, aveva 
chiesto ai suoi «omini di tene
re sempre un ritmo sostenuto 
per evitare che l'iniziativa 
pnmite in roano ai padroni 
dì casa che, in generale, data 
reta di alcuni suoi clementi, 
sono più lenti ma anche più 
abili ed esperti. E così per tut
to il primo tempo a tenere in 
mano il bandolo della matas
sa sono stati gli azzurri bre
sciani i quali, in questo perio
do, si sono creati dee azioni 
da gol: al 15' e al 39*. Nella 
prima occasione Venturi, uno 
dei più concreti della compa
gine bresciana, ha carpito un 
pallose sella propria area di 
ruote, ha saltato tre avversari 
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Pesto che è scattato sei filo 
del fuorigioco per involarsi 
verso la rete di Mascella. Il 
portiere a questo pento, e «-
scito separando là Knea dei 
sedici metri ed sa afferrato 1* 
attaccante bresciano pren
dendosi usa punizione, ma 
salvando la propria rete. \ 

Al 39' e stato ancora Ven
turi, dalla sinistra, a scodella
re en pallone gol per la testa 
di Perno. La punta del Bre

scia, questa volta, in elevazio
ne ha superato Marchi e ha 
girato alla perfezione verso la 
rete, ma Mascella, con un 
grande intuito, è votato ed ha 
deviato fl pallone in calcio d* 
angolo. Solo ad un minuto dal 
riposo la Pistoiese, con un 
cross di Marchi e un bel colpo 
di testa di Venturini ha sfiora
to il goL 

Anche nella ripresa è stato 
il Brescia ad attaccare e al 3* 
se Penzo non fosse stato trop
po egoista il Brescia avrebbe 
potato segnare. Solo che Pat-
taccante del Brescia anziché 
allargare fl pallose verso Ber
gamaschi, ha testato il tiro 
mandando fl cacio fra le brac
cia di Mascella m «scita. 

Quattro minati dopo è an-
cora di scena il Brescia: Gol-
parou serve Beigamasrhi che, 
in contropiede, parte come un 
razzo, entra sell'area della 
Pistoiese, salta anche Mascel
la in uscita e tira in diagonale 
veso la porta. Benedetti, in 
spaccata, ribatte e salva. 

A questo punto la Pistoiese, 
sostenuta dal pabJMtco, si 

e al 13' sblocca «"risaltato. 
Quattrini dalla destra effet
tua «a pawsggio al cestro. Il 
pallone erta contro Vestsri e 
finisce svi piedi di Paganelli 
che, appostato al milite dell'a
rea, con «sa gres botta di de
stro spedisce il pallose all'in
crocio dei pali, svila sinistra 
di Mabnogtio. Un gol spetta
colare che, tutto sommato, 
condanna troppo s n i i amtste 
fl Bueua, la squadra che ha 
lasciato una mighre imprcs-

LoytoCkiWni 
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